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CODICE
IDENTIFICATIVO *

 

Il campo contrassegnato con * è obbligatorio

Domanda 1Domanda 1Domanda 1Domanda 1 Qual è il monte orario minimo annuale complessivo obbligatorio che le Regioni devonoQual è il monte orario minimo annuale complessivo obbligatorio che le Regioni devonoQual è il monte orario minimo annuale complessivo obbligatorio che le Regioni devonoQual è il monte orario minimo annuale complessivo obbligatorio che le Regioni devono
assicurare, quale livello essenziale in base al D.Lgs. n. 226/2005, nei percorsi di istruzioneassicurare, quale livello essenziale in base al D.Lgs. n. 226/2005, nei percorsi di istruzioneassicurare, quale livello essenziale in base al D.Lgs. n. 226/2005, nei percorsi di istruzioneassicurare, quale livello essenziale in base al D.Lgs. n. 226/2005, nei percorsi di istruzione
e formazione professionale?e formazione professionale?e formazione professionale?e formazione professionale?

A 990 ore annue B 600 ore annue C 1056 ore annue D 1020 ore annue

Domanda 2Domanda 2Domanda 2Domanda 2 La qualifica professionale conseguita al termine di un percorso di durata triennale a qualeLa qualifica professionale conseguita al termine di un percorso di durata triennale a qualeLa qualifica professionale conseguita al termine di un percorso di durata triennale a qualeLa qualifica professionale conseguita al termine di un percorso di durata triennale a quale
livello dell'EQF (European Qualifications Framework) corrisponde?livello dell'EQF (European Qualifications Framework) corrisponde?livello dell'EQF (European Qualifications Framework) corrisponde?livello dell'EQF (European Qualifications Framework) corrisponde?

A Quarto Livello EQF B Quinto Livello EQF C Secondo Livello EQF D Terzo Livello EQF

Domanda 3Domanda 3Domanda 3Domanda 3 Sulla base delle direttive della Regione Lazio sulla gestione dei percorsi di istruzione eSulla base delle direttive della Regione Lazio sulla gestione dei percorsi di istruzione eSulla base delle direttive della Regione Lazio sulla gestione dei percorsi di istruzione eSulla base delle direttive della Regione Lazio sulla gestione dei percorsi di istruzione e
formazione professionale per ora di formazione si intende:formazione professionale per ora di formazione si intende:formazione professionale per ora di formazione si intende:formazione professionale per ora di formazione si intende:

A Quarantacinque minuti effettivi di lezione e/o esercitazioni pratiche o stage.

B Cinquanta minuti effettivi di lezione e/o esercitazioni pratiche o stage.

C Sessanta minuti effettivi di lezione e/o esercitazioni pratiche o stage.

D Cinquantacinque minuti effettivi di lezione e/o esercitazioni pratiche o stage.

Domanda 4Domanda 4Domanda 4Domanda 4 In base al Piano Annuale degli Interventi del Sistema Educativo Regionale, annoIn base al Piano Annuale degli Interventi del Sistema Educativo Regionale, annoIn base al Piano Annuale degli Interventi del Sistema Educativo Regionale, annoIn base al Piano Annuale degli Interventi del Sistema Educativo Regionale, anno
scolastico e formativo 2023/2024, le classi delle prime annualità sono formate da unscolastico e formativo 2023/2024, le classi delle prime annualità sono formate da unscolastico e formativo 2023/2024, le classi delle prime annualità sono formate da unscolastico e formativo 2023/2024, le classi delle prime annualità sono formate da un
numero massimo di quanti allievi?numero massimo di quanti allievi?numero massimo di quanti allievi?numero massimo di quanti allievi?

A 25 allievi/classe B 30 allievi/classe C 15 allievi/classe D 20 allievi/classe

Domanda 5Domanda 5Domanda 5Domanda 5 Ai sensi dell'art. 8 - programmazione, della Legge Regionale n. 5/2015, a chi competono leAi sensi dell'art. 8 - programmazione, della Legge Regionale n. 5/2015, a chi competono leAi sensi dell'art. 8 - programmazione, della Legge Regionale n. 5/2015, a chi competono leAi sensi dell'art. 8 - programmazione, della Legge Regionale n. 5/2015, a chi competono le
funzioni e i compiti concernenti la programmazione dell'offerta formativa integrata trafunzioni e i compiti concernenti la programmazione dell'offerta formativa integrata trafunzioni e i compiti concernenti la programmazione dell'offerta formativa integrata trafunzioni e i compiti concernenti la programmazione dell'offerta formativa integrata tra
istruzione e formazione professionale?istruzione e formazione professionale?istruzione e formazione professionale?istruzione e formazione professionale?

A Alla Regione Lazio B Alle Istituzioni Formative

C Alla Provincia competente per territorio D Al Comune competente per territorio
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Domanda 6Domanda 6Domanda 6Domanda 6 I soggetti richiedenti l'accreditamento, Regione Lazio, per la macrotipologia relativa aiI soggetti richiedenti l'accreditamento, Regione Lazio, per la macrotipologia relativa aiI soggetti richiedenti l'accreditamento, Regione Lazio, per la macrotipologia relativa aiI soggetti richiedenti l'accreditamento, Regione Lazio, per la macrotipologia relativa ai
"Percorsi di istruzione e formazione professionale per l'assolvimento del diritto/dovere"Percorsi di istruzione e formazione professionale per l'assolvimento del diritto/dovere"Percorsi di istruzione e formazione professionale per l'assolvimento del diritto/dovere"Percorsi di istruzione e formazione professionale per l'assolvimento del diritto/dovere
all'istruzione e formazione" devono essere costituiti da:all'istruzione e formazione" devono essere costituiti da:all'istruzione e formazione" devono essere costituiti da:all'istruzione e formazione" devono essere costituiti da:

A almeno 6 mesi prima della data di presentazione della domanda di accreditamento.

B almeno 2 anni prima della data di presentazione della domanda di accreditamento.

C almeno 3 anni prima della data di presentazione della domanda di accreditamento.

D almeno 2 mesi prima della data di presentazione della domanda di accreditamento.

Domanda 7Domanda 7Domanda 7Domanda 7 L'Articolo 11 risorse infrastrutturali e logistiche della D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 alL'Articolo 11 risorse infrastrutturali e logistiche della D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 alL'Articolo 11 risorse infrastrutturali e logistiche della D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 alL'Articolo 11 risorse infrastrutturali e logistiche della D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 al
Requisito A2), dell'Allegato A, adeguatezza della dotazione di spazi e attrezzatureRequisito A2), dell'Allegato A, adeguatezza della dotazione di spazi e attrezzatureRequisito A2), dell'Allegato A, adeguatezza della dotazione di spazi e attrezzatureRequisito A2), dell'Allegato A, adeguatezza della dotazione di spazi e attrezzature
informatiche della sede operativa, relativamente all'attività finanziata, prevede:informatiche della sede operativa, relativamente all'attività finanziata, prevede:informatiche della sede operativa, relativamente all'attività finanziata, prevede:informatiche della sede operativa, relativamente all'attività finanziata, prevede:

A spazi minimi per almeno 50 mq netti di superficie destinati alle funzioni di governo (direzione,
amministrazione, segreteria, presidio dell’erogazione dei servizi e accoglienza dell’utenza), ai percorsi e ai
servizi igienici.

B spazi minimi per almeno 40 mq netti di superficie destinati alle funzioni di governo (direzione,
amministrazione, segreteria, presidio dell’erogazione dei servizi e accoglienza dell’utenza), ai percorsi e ai
servizi igienici.

C spazi minimi per almeno 60 mq netti di superficie destinati alle funzioni di governo (direzione,
amministrazione, segreteria, presidio dell’erogazione dei servizi e accoglienza dell’utenza), ai percorsi e ai
servizi igienici.

D spazi minimi per almeno 30 mq netti di superficie destinati alle funzioni di governo (direzione,
amministrazione, segreteria, presidio dell’erogazione dei servizi e accoglienza dell’utenza), ai percorsi e ai
servizi igienici.

Domanda 8Domanda 8Domanda 8Domanda 8 Ai fini dell'accreditamento regionale per la macrotipologia "diritto/dovere", quale ContrattoAi fini dell'accreditamento regionale per la macrotipologia "diritto/dovere", quale ContrattoAi fini dell'accreditamento regionale per la macrotipologia "diritto/dovere", quale ContrattoAi fini dell'accreditamento regionale per la macrotipologia "diritto/dovere", quale Contratto
Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) deve essere applicato agli operatori?Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) deve essere applicato agli operatori?Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) deve essere applicato agli operatori?Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) deve essere applicato agli operatori?

A CCNL del comparto Istruzione e Ricerca B CCNL della Formazione Professionale.

C CCNL Funzioni Locali. D CCNL Terziario e Servizi.

Domanda 9Domanda 9Domanda 9Domanda 9 Ai fini dell'accreditamento regionale per la macrotipologia "diritto/dovere", i laboratori e gliAi fini dell'accreditamento regionale per la macrotipologia "diritto/dovere", i laboratori e gliAi fini dell'accreditamento regionale per la macrotipologia "diritto/dovere", i laboratori e gliAi fini dell'accreditamento regionale per la macrotipologia "diritto/dovere", i laboratori e gli
spazi per le esercitazioni e le prove pratiche devono avere una superficie non inferiore a:spazi per le esercitazioni e le prove pratiche devono avere una superficie non inferiore a:spazi per le esercitazioni e le prove pratiche devono avere una superficie non inferiore a:spazi per le esercitazioni e le prove pratiche devono avere una superficie non inferiore a:

A 40 mq B 30 mq C 60 mq D 25 mq

Domanda 10Domanda 10Domanda 10Domanda 10 Nel caso di un edificio adibito a formazione professionale con un numero di presenzeNel caso di un edificio adibito a formazione professionale con un numero di presenzeNel caso di un edificio adibito a formazione professionale con un numero di presenzeNel caso di un edificio adibito a formazione professionale con un numero di presenze
contemporanee di 250 persone, cosa bisogna inviare telematicamente alla Regione Laziocontemporanee di 250 persone, cosa bisogna inviare telematicamente alla Regione Laziocontemporanee di 250 persone, cosa bisogna inviare telematicamente alla Regione Laziocontemporanee di 250 persone, cosa bisogna inviare telematicamente alla Regione Lazio
ai fini dell'accreditamento per dimostrare la sicurezza antincendio?ai fini dell'accreditamento per dimostrare la sicurezza antincendio?ai fini dell'accreditamento per dimostrare la sicurezza antincendio?ai fini dell'accreditamento per dimostrare la sicurezza antincendio?

A Scansione della perizia firmata da un tecnico abilitato che attesti il possesso dei requisiti minimi previsti dalla
normativa antincendio vigente.

B Scansione della dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, resa dal legale rappresentante dell'Istituzione
formativa che attesti il possesso dei requisiti minimi previsti dalla normativa antincendio vigente.

C Scansione del Certificato valido di Prevenzione Incendi (CPI).

D Non deve essere inviata alcuna documentazione.
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Domanda 11Domanda 11Domanda 11Domanda 11 Un'aula didattica con un numero massimo di persone presenti nell'aula pari a 29, da cheUn'aula didattica con un numero massimo di persone presenti nell'aula pari a 29, da cheUn'aula didattica con un numero massimo di persone presenti nell'aula pari a 29, da cheUn'aula didattica con un numero massimo di persone presenti nell'aula pari a 29, da che
tipologia di porte deve essere asservita?tipologia di porte deve essere asservita?tipologia di porte deve essere asservita?tipologia di porte deve essere asservita?

A Da una porta della larghezza di almeno 1,20 m che si apre nel senso dell'esodo.

B Da una porta della larghezza di almeno 0,90 m che si apre nel senso dell'esodo.

C Da una porta della larghezza di almeno 1 m che si apre nel senso dell'esodo.

D Da una porta della larghezza di almeno 1,20 m che si apre nel senso opposto a quello dell'esodo.

Domanda 12Domanda 12Domanda 12Domanda 12 Ai sensi del D.M. 18/12/1975, norme tecniche aggiornate relative all'edilizia scolastica,Ai sensi del D.M. 18/12/1975, norme tecniche aggiornate relative all'edilizia scolastica,Ai sensi del D.M. 18/12/1975, norme tecniche aggiornate relative all'edilizia scolastica,Ai sensi del D.M. 18/12/1975, norme tecniche aggiornate relative all'edilizia scolastica,
tabella 4 - norme sulle altezze di piano (interne), per gli spazi dedicati all'insegnamentotabella 4 - norme sulle altezze di piano (interne), per gli spazi dedicati all'insegnamentotabella 4 - norme sulle altezze di piano (interne), per gli spazi dedicati all'insegnamentotabella 4 - norme sulle altezze di piano (interne), per gli spazi dedicati all'insegnamento
specializzato (es. attività scientifiche, tecniche, artistiche), con soffitto e pavimento piano,specializzato (es. attività scientifiche, tecniche, artistiche), con soffitto e pavimento piano,specializzato (es. attività scientifiche, tecniche, artistiche), con soffitto e pavimento piano,specializzato (es. attività scientifiche, tecniche, artistiche), con soffitto e pavimento piano,
è richiesta una:è richiesta una:è richiesta una:è richiesta una:

A altezza minima di cm 300 B altezza minima di cm 320 C altezza minima di cm 270

D altezza minima di cm 250.

Domanda 13Domanda 13Domanda 13Domanda 13 Il capitolo 5. Norme relative alle condizioni di abitabilità del Decreto MinisterialeIl capitolo 5. Norme relative alle condizioni di abitabilità del Decreto MinisterialeIl capitolo 5. Norme relative alle condizioni di abitabilità del Decreto MinisterialeIl capitolo 5. Norme relative alle condizioni di abitabilità del Decreto Ministeriale
18/12/1975, al paragrafo 5.3.11. Temperatura ed umidità relativa dell'aria degli ambienti,18/12/1975, al paragrafo 5.3.11. Temperatura ed umidità relativa dell'aria degli ambienti,18/12/1975, al paragrafo 5.3.11. Temperatura ed umidità relativa dell'aria degli ambienti,18/12/1975, al paragrafo 5.3.11. Temperatura ed umidità relativa dell'aria degli ambienti,
prevede che la temperatura degli ambienti adibiti ad usi scolastici dovrà essereprevede che la temperatura degli ambienti adibiti ad usi scolastici dovrà essereprevede che la temperatura degli ambienti adibiti ad usi scolastici dovrà essereprevede che la temperatura degli ambienti adibiti ad usi scolastici dovrà essere
assicurata, in condizioni invernali, da un adatto impianto di riscaldamento capace diassicurata, in condizioni invernali, da un adatto impianto di riscaldamento capace diassicurata, in condizioni invernali, da un adatto impianto di riscaldamento capace diassicurata, in condizioni invernali, da un adatto impianto di riscaldamento capace di
assicurare in tutti gli ambienti, quandoassicurare in tutti gli ambienti, quandoassicurare in tutti gli ambienti, quandoassicurare in tutti gli ambienti, quando

all'esterno si verificano le condizioni invernali di progetto, le seguenti condizioni interne:all'esterno si verificano le condizioni invernali di progetto, le seguenti condizioni interne:all'esterno si verificano le condizioni invernali di progetto, le seguenti condizioni interne:all'esterno si verificano le condizioni invernali di progetto, le seguenti condizioni interne:

A temperatura  18°C ± 2°
C

B temperatura  20°C ± 2°
C

C temperatura  16°C ± 2°
C

D temperatura  22°C ± 2°
C

Domanda 14Domanda 14Domanda 14Domanda 14 Secondo quanto previsto al punto 12 del D.M. 26/08/1992, quante volte devono essereSecondo quanto previsto al punto 12 del D.M. 26/08/1992, quante volte devono essereSecondo quanto previsto al punto 12 del D.M. 26/08/1992, quante volte devono essereSecondo quanto previsto al punto 12 del D.M. 26/08/1992, quante volte devono essere
effettuate le prove di evacuazione nel corso dell'anno scolastico?effettuate le prove di evacuazione nel corso dell'anno scolastico?effettuate le prove di evacuazione nel corso dell'anno scolastico?effettuate le prove di evacuazione nel corso dell'anno scolastico?

A Almeno 1 volta nel corso dell'anno scolastico.

B Almeno 2 volte nel corso dell'anno scolastico.

C Almeno una prova di evacuazione ogni 2 mesi dall'inizio dell'anno scolastico.

D Almeno 3 volte nel corso dell'anno scolastico.

Domanda 15Domanda 15Domanda 15Domanda 15 Quale norma ha regolamentato la semplificazione della disciplina dei procedimenti relativiQuale norma ha regolamentato la semplificazione della disciplina dei procedimenti relativiQuale norma ha regolamentato la semplificazione della disciplina dei procedimenti relativiQuale norma ha regolamentato la semplificazione della disciplina dei procedimenti relativi
alla prevenzione incendi?alla prevenzione incendi?alla prevenzione incendi?alla prevenzione incendi?

A D.M. 7 agosto 2017. B D.P.R. 1° agosto 2011, n. 151. C D.M. 16 febbraio 1982.

D D.M. 26 agosto 1992.
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Domanda 16Domanda 16Domanda 16Domanda 16 Ai sensi del Testo Unico in materia di edilizia, quale dei seguenti elementi, tra gli altri, èAi sensi del Testo Unico in materia di edilizia, quale dei seguenti elementi, tra gli altri, èAi sensi del Testo Unico in materia di edilizia, quale dei seguenti elementi, tra gli altri, èAi sensi del Testo Unico in materia di edilizia, quale dei seguenti elementi, tra gli altri, è
attestato dal certificato di agibilità?attestato dal certificato di agibilità?attestato dal certificato di agibilità?attestato dal certificato di agibilità?

A La conformità di un progetto edilizio agli strumenti urbanistici approvati e adottati.

B La sussistenza delle condizioni di salubrità valutate secondo la normativa vigente.

C L'avvenuta realizzazione delle opere fognarie.

D La conformità di un progetto edilizio alle norme igienico sanitarie.

Domanda 17Domanda 17Domanda 17Domanda 17 Secondo il DPR 380/01 gli interventi volti all’eliminazione di barriere architettoniche cheSecondo il DPR 380/01 gli interventi volti all’eliminazione di barriere architettoniche cheSecondo il DPR 380/01 gli interventi volti all’eliminazione di barriere architettoniche cheSecondo il DPR 380/01 gli interventi volti all’eliminazione di barriere architettoniche che
non comportino la realizzazione di ascensori esterni, ovvero di manufatti che alterino lanon comportino la realizzazione di ascensori esterni, ovvero di manufatti che alterino lanon comportino la realizzazione di ascensori esterni, ovvero di manufatti che alterino lanon comportino la realizzazione di ascensori esterni, ovvero di manufatti che alterino la
sagoma dell’edificio sono considerati:sagoma dell’edificio sono considerati:sagoma dell’edificio sono considerati:sagoma dell’edificio sono considerati:

A Attività edilizia libera.

B Interventi subordinati al Permesso di costruire.

C Interventi subordinati a segnalazione certificata di inizio di attività in alternativa al permesso di costruire.

D Interventi subordinati a comunicazione di inizio lavori asseverata

Domanda 18Domanda 18Domanda 18Domanda 18 Generalmente l'estratto di mappa in quale scala è rappresentato?Generalmente l'estratto di mappa in quale scala è rappresentato?Generalmente l'estratto di mappa in quale scala è rappresentato?Generalmente l'estratto di mappa in quale scala è rappresentato?

A in scala 1:10000. B in scala 1:2000. C in scala 8:1000. D in scala 1:100.

Domanda 19Domanda 19Domanda 19Domanda 19 Cos'è PREGEO?Cos'è PREGEO?Cos'è PREGEO?Cos'è PREGEO?

A E' un software utilizzato per creare digitalmente disegni 2D e modelli 3D.

B E' un software utilizzato dai tecnici per la realizzazione del computo metrico e la contabilità dei lavori pubblici.

C E' una piattaforma telematica ad uso dei tecnici che consente la consultazione delle banche dati e
l'effettuazione di visure, ricerche catastali e ispezioni ipotecarie.

D E' una procedura ad uso dei tecnici per la predisposizione su supporto informatico e la presentazione agli
uffici dell'Agenzia delle Entrate degli Atti geometrici d'aggiornamento del Catasto.

Domanda 20Domanda 20Domanda 20Domanda 20 Quali immobili censiti al Nuovo Catasto Edilizio Urbano appartengono al gruppo C3?Quali immobili censiti al Nuovo Catasto Edilizio Urbano appartengono al gruppo C3?Quali immobili censiti al Nuovo Catasto Edilizio Urbano appartengono al gruppo C3?Quali immobili censiti al Nuovo Catasto Edilizio Urbano appartengono al gruppo C3?

A Uffici pubblici B Scuole e laboratori scientifici C Laboratori per arti e mestieri

D Uffici e studi privati

Domanda 21Domanda 21Domanda 21Domanda 21 In base al D.Lgs. 36/2023, chi sottoscrive la validazione del progetto posto a base diIn base al D.Lgs. 36/2023, chi sottoscrive la validazione del progetto posto a base diIn base al D.Lgs. 36/2023, chi sottoscrive la validazione del progetto posto a base diIn base al D.Lgs. 36/2023, chi sottoscrive la validazione del progetto posto a base di
gara?gara?gara?gara?

A Il progettista unitamente al direttore dei lavori.

B Il Direttore dei Lavori.

C Il Responsabile di organismi di controllo ai sensi della norma europea UNI CEI ISO/IEC 17021

D Il Responsabile Unico del Progetto (RUP), unitamente al responsabile della fase di progettazione.
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Domanda 22Domanda 22Domanda 22Domanda 22 Cos'è il PriMus?Cos'è il PriMus?Cos'è il PriMus?Cos'è il PriMus?

A E' un software utilizzato per la realizzazione del computo metrico e la contabilità dei lavori pubblici.

B E' un software per la produzione di manufatti assistita dal computer.

C E' un software che consente di effettuare gli aggiornamenti del catasto terreni, sia cartografici che censuari.

D E' un software utilizzato per creare digitalmente disegni 2D e modelli 3D.

Domanda 23Domanda 23Domanda 23Domanda 23 Ai sensi dell'art. 116 comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023 il certificato di collaudo ha:Ai sensi dell'art. 116 comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023 il certificato di collaudo ha:Ai sensi dell'art. 116 comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023 il certificato di collaudo ha:Ai sensi dell'art. 116 comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023 il certificato di collaudo ha:

A carattere provvisorio ed assume carattere definitivo dopo sei mesi dalla sua emissione.

B carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione.

C carattere provvisorio ed assume carattere definitivo decorsi tre anni dalla sua emissione.

D carattere immediatamente definitivo.

Domanda 24Domanda 24Domanda 24Domanda 24 "Il nominativo del ______________ è indicato nel bando o nell'avviso di indizione della"Il nominativo del ______________ è indicato nel bando o nell'avviso di indizione della"Il nominativo del ______________ è indicato nel bando o nell'avviso di indizione della"Il nominativo del ______________ è indicato nel bando o nell'avviso di indizione della
gara": quale risposta completa correttamente la frase, secondo l'art. 15, co. 3, del D. Lgs.gara": quale risposta completa correttamente la frase, secondo l'art. 15, co. 3, del D. Lgs.gara": quale risposta completa correttamente la frase, secondo l'art. 15, co. 3, del D. Lgs.gara": quale risposta completa correttamente la frase, secondo l'art. 15, co. 3, del D. Lgs.
36/2023 e s.m.i.?36/2023 e s.m.i.?36/2023 e s.m.i.?36/2023 e s.m.i.?

A Responsabile finanziario del progetto B Segretario della procedura di gara

C Responsabile unico del progetto D Presidente della commissione di valutazione

Domanda 25Domanda 25Domanda 25Domanda 25 Secondo la definizione contenuta nell'art. 3 dell'allegato I.1 del Decreto LegislativoSecondo la definizione contenuta nell'art. 3 dell'allegato I.1 del Decreto LegislativoSecondo la definizione contenuta nell'art. 3 dell'allegato I.1 del Decreto LegislativoSecondo la definizione contenuta nell'art. 3 dell'allegato I.1 del Decreto Legislativo
36/2023 per <<procedure ristrette>> si intendono:36/2023 per <<procedure ristrette>> si intendono:36/2023 per <<procedure ristrette>> si intendono:36/2023 per <<procedure ristrette>> si intendono:

A le procedure di affidamento alle quali ogni operatore economico può chiedere di partecipare e in cui possono
presentare un'offerta soltanto gli operatori economici invitati dalle stazioni appaltanti.

B le procedure di affidamento in cui ogni stazione appaltante può richiedere più offerte.

C le procedure di affidamento in cui le stazioni appaltanti consultano gli operatori economici da loro scelti e
negoziano con uno o più di essi le condizioni dell'appalto.

D le procedure di affidamento in cui ogni operatore economico interessato può presentare un'offerta.

Domanda 26Domanda 26Domanda 26Domanda 26 Ai sensi dell'art. 101 del Decreto Legislativo n. 36/2023 l'operatore economico puòAi sensi dell'art. 101 del Decreto Legislativo n. 36/2023 l'operatore economico puòAi sensi dell'art. 101 del Decreto Legislativo n. 36/2023 l'operatore economico puòAi sensi dell'art. 101 del Decreto Legislativo n. 36/2023 l'operatore economico può
sanare ogni omissione, inesattezza o irregolarità della domanda di partecipazione ad unasanare ogni omissione, inesattezza o irregolarità della domanda di partecipazione ad unasanare ogni omissione, inesattezza o irregolarità della domanda di partecipazione ad unasanare ogni omissione, inesattezza o irregolarità della domanda di partecipazione ad una
procedura di gara attraverso:procedura di gara attraverso:procedura di gara attraverso:procedura di gara attraverso:

A La procedura di soccorso normativo

B Non possono mai essere sanate inesattezze o irregolarità della domanda.

C La procedura di soccorso tecnico

D La procedura di soccorso istruttorio

Domanda 27Domanda 27Domanda 27Domanda 27 Quale dei seguenti interventi normativi è noto come Decreto Trasparenza?Quale dei seguenti interventi normativi è noto come Decreto Trasparenza?Quale dei seguenti interventi normativi è noto come Decreto Trasparenza?Quale dei seguenti interventi normativi è noto come Decreto Trasparenza?

A Il D.lgs. n. 97/2017 B La Legge n. 190/2012 C Il D.lgs. n. 97/2016 D Il D.Lgs. n. 33/2013
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Domanda 28Domanda 28Domanda 28Domanda 28 Ai sensi del D.Lgs 33/2013 ai fini della piena accessibilità delle informazioni pubblicate,Ai sensi del D.Lgs 33/2013 ai fini della piena accessibilità delle informazioni pubblicate,Ai sensi del D.Lgs 33/2013 ai fini della piena accessibilità delle informazioni pubblicate,Ai sensi del D.Lgs 33/2013 ai fini della piena accessibilità delle informazioni pubblicate,
nella home page dei siti istituzionali delle società a controllo pubblico:nella home page dei siti istituzionali delle società a controllo pubblico:nella home page dei siti istituzionali delle società a controllo pubblico:nella home page dei siti istituzionali delle società a controllo pubblico:

A è collocata un'apposita sezione denominata «Accesso identificativo»

B va prevista una figura tecnica a disposizione dell'utenza e degli stakeholders

C va previsto un accesso preferenziale per  i soci pubblici

D è collocata un'apposita sezione denominata «Amministrazione trasparente»

Domanda 29Domanda 29Domanda 29Domanda 29 Ai sensi dell'art. 2 del D.Lgs 81/08 il Preposto è:Ai sensi dell'art. 2 del D.Lgs 81/08 il Preposto è:Ai sensi dell'art. 2 del D.Lgs 81/08 il Preposto è:Ai sensi dell'art. 2 del D.Lgs 81/08 il Preposto è:

A La persona fisica che pur non sovrintendendo alla attività lavorativa verifica la corretta esecuzione senza
esercitare potere di iniziativa.

B La persona fisica a cui è affidato il compito di redigere il piano di sicurezza e sovrintendere all'attività
lavorativa garantendo l'attuazione delle direttive ricevute, senza potere di iniziativa.

C Il soggetto incaricato della progettazione o del controllo della esecuzione dell'opera.

D La persona che sovrintende alla attività lavorativa e garantisce l'attuazione delle direttive ricevute,
controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa.

Domanda 30Domanda 30Domanda 30Domanda 30 Ai sensi dell'art. 15 comma 1 lett. s) del D. Lgs 81/2008 le misure generali di tutela dellaAi sensi dell'art. 15 comma 1 lett. s) del D. Lgs 81/2008 le misure generali di tutela dellaAi sensi dell'art. 15 comma 1 lett. s) del D. Lgs 81/2008 le misure generali di tutela dellaAi sensi dell'art. 15 comma 1 lett. s) del D. Lgs 81/2008 le misure generali di tutela della
salute e sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro sono:salute e sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro sono:salute e sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro sono:salute e sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro sono:

A la partecipazione e consultazione di esperti del settore

B la partecipazione e consultazione delle rappresentanze miste di lavoratori e datori di lavoro

C la partecipazione e consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza

D la partecipazione e consultazione dei rappresentanti dei datori di lavoro

Domanda 31Domanda 31Domanda 31Domanda 31 Ai sensi del D.Lgs 81/2008 per pericolo si intende:Ai sensi del D.Lgs 81/2008 per pericolo si intende:Ai sensi del D.Lgs 81/2008 per pericolo si intende:Ai sensi del D.Lgs 81/2008 per pericolo si intende:

A la proprietà di un determinato fattore avente il potenziale di causare danni

B la proprietà di un determinato fattore avente il potenziale di causare ritorsioni

C la proprietà di un determinato fattore avente il potenziale di causare questioni

D la proprietà di un determinato fattore avente il potenziale di causare problemi

Domanda 32Domanda 32Domanda 32Domanda 32 Ai sensi dell'art. 90 del D. Lgs. n. 81/2008, il committente comunica alle impreseAi sensi dell'art. 90 del D. Lgs. n. 81/2008, il committente comunica alle impreseAi sensi dell'art. 90 del D. Lgs. n. 81/2008, il committente comunica alle impreseAi sensi dell'art. 90 del D. Lgs. n. 81/2008, il committente comunica alle imprese
affidatarie, alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi:affidatarie, alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi:affidatarie, alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi:affidatarie, alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi:

A la data presunta della conclusione dei lavori

B la data presunta dell'inizio dei lavori

C il nominativo del coordinatore per la progettazione e del coordinatore dell'esecuzione dei lavori.

D il nominativo del responsabile dei lavori
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Domanda 33Domanda 33Domanda 33Domanda 33 E' considerato dispositivo di input :E' considerato dispositivo di input :E' considerato dispositivo di input :E' considerato dispositivo di input :

A la stampante B il mouse C lo scanner D il monitor

Domanda 34Domanda 34Domanda 34Domanda 34 Il termine freeware indica:Il termine freeware indica:Il termine freeware indica:Il termine freeware indica:

A un sistema di stampa B un programma specifico del PC

C un computer speciale D un programma distribuito gratuitamente

Domanda 35Domanda 35Domanda 35Domanda 35 La seguente formula Excel “=SOMMA(B1:B10)” :La seguente formula Excel “=SOMMA(B1:B10)” :La seguente formula Excel “=SOMMA(B1:B10)” :La seguente formula Excel “=SOMMA(B1:B10)” :

A calcola la somma del contenuto della cella B1 con il contenuto della cella B10

B calcola la divisione dei valori contenuti nelle celle B1 con il contenuto della cella B10

C calcola la media dei valori contenuti da B1 a B10

D calcola la somma di tutti i valori contenuti nelle celle da B1 a B10 estremi inclusi

Domanda 36Domanda 36Domanda 36Domanda 36 Choose the correct form.Choose the correct form.Choose the correct form.Choose the correct form.

I … sing, but I can play the trumpet.I … sing, but I can play the trumpet.I … sing, but I can play the trumpet.I … sing, but I can play the trumpet.

A doesn't B can't C am not D haten't

Domanda 37Domanda 37Domanda 37Domanda 37 The past simple of the verb run is:The past simple of the verb run is:The past simple of the verb run is:The past simple of the verb run is:

A running B runned C ran D run

Domanda 38Domanda 38Domanda 38Domanda 38 Secondo la declaratoria dei profili e dei livelli (allegato 11), del vigente C.C.N.L. per laSecondo la declaratoria dei profili e dei livelli (allegato 11), del vigente C.C.N.L. per laSecondo la declaratoria dei profili e dei livelli (allegato 11), del vigente C.C.N.L. per laSecondo la declaratoria dei profili e dei livelli (allegato 11), del vigente C.C.N.L. per la
Formazione Professionale, al Tecnico dei Servizi quali livelli di inquadramentoFormazione Professionale, al Tecnico dei Servizi quali livelli di inquadramentoFormazione Professionale, al Tecnico dei Servizi quali livelli di inquadramentoFormazione Professionale, al Tecnico dei Servizi quali livelli di inquadramento
competono?competono?competono?competono?

A Livello di inquadramento: IV-V B Livello di inquadramento: VI-VII C Livello di inquadramento: III-IV

D Livello di inquadramento: V-VI
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Domanda 39Domanda 39Domanda 39Domanda 39 Il vigente C.C.N.L. per la Formazione Professionale prevede per il personale dipendenteIl vigente C.C.N.L. per la Formazione Professionale prevede per il personale dipendenteIl vigente C.C.N.L. per la Formazione Professionale prevede per il personale dipendenteIl vigente C.C.N.L. per la Formazione Professionale prevede per il personale dipendente
nuovo assunto a tempo indeterminato un periodo di prova nella misura di:nuovo assunto a tempo indeterminato un periodo di prova nella misura di:nuovo assunto a tempo indeterminato un periodo di prova nella misura di:nuovo assunto a tempo indeterminato un periodo di prova nella misura di:

A 3 mesi per il personale dipendente inquadrato dal V al IX Livello;  6 mesi per il personale dipendente
inquadrato dal I al IV Livello.

B 3 mesi per il personale dipendente inquadrato dal V al IX Livello; 3 mesi per il personale dipendente
inquadrato dal  I al IV Livello.

C 6 mesi per il personale dipendente inquadrato dal V al IX Livello;  3 mesi per il personale dipendente
inquadrato dal I al IV Livello.

D 6 mesi per il personale dipendente inquadrato V al IX Livello;    6 mesi per il personale dipendente inquadrato
I al IV Livello.

Domanda 40Domanda 40Domanda 40Domanda 40 Il vigente C.C.N.L.per la Formazione Professionale prevede per il personale dipendenteIl vigente C.C.N.L.per la Formazione Professionale prevede per il personale dipendenteIl vigente C.C.N.L.per la Formazione Professionale prevede per il personale dipendenteIl vigente C.C.N.L.per la Formazione Professionale prevede per il personale dipendente
la progressione economica orizzontale individuale (P.E.O.I.) calcolato:la progressione economica orizzontale individuale (P.E.O.I.) calcolato:la progressione economica orizzontale individuale (P.E.O.I.) calcolato:la progressione economica orizzontale individuale (P.E.O.I.) calcolato:

A sulla base dell’anzianità maturata nel sistema della Formazione Professionale, che si realizza con
l’applicazione complessiva di 1  incremento retributivo dopo 4 anni.

B sulla base dell’anzianità maturata nel sistema della Formazione Professionale, che si realizza con
l’applicazione complessiva di 3  incrementi retributivi quadriennali.

C sulla base dell’anzianità maturata nel sistema della Formazione Professionale, che si realizza con
l’applicazione complessiva di 5 incrementi retributivi quinquennali.

D sulla base dell’anzianità maturata nel sistema della Formazione Professionale, che si realizza con
l’applicazione complessiva di 5 incrementi retributivi quadriennali.

Domanda 41Domanda 41Domanda 41Domanda 41 L'agenzia per i Servizi Formativi e per il Lavoro della Provincia di Latina è una IstituzioneL'agenzia per i Servizi Formativi e per il Lavoro della Provincia di Latina è una IstituzioneL'agenzia per i Servizi Formativi e per il Lavoro della Provincia di Latina è una IstituzioneL'agenzia per i Servizi Formativi e per il Lavoro della Provincia di Latina è una Istituzione
Formativa ai sensi dell'art. 7 della Legge Regionale n. 5/2015 e deve procedere allaFormativa ai sensi dell'art. 7 della Legge Regionale n. 5/2015 e deve procedere allaFormativa ai sensi dell'art. 7 della Legge Regionale n. 5/2015 e deve procedere allaFormativa ai sensi dell'art. 7 della Legge Regionale n. 5/2015 e deve procedere alla
richiesta del Parere/Nulla Osta igienico sanitario per una sede operativa in cui svolgerichiesta del Parere/Nulla Osta igienico sanitario per una sede operativa in cui svolgerichiesta del Parere/Nulla Osta igienico sanitario per una sede operativa in cui svolgerichiesta del Parere/Nulla Osta igienico sanitario per una sede operativa in cui svolge
percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) per operatore del benessere,percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) per operatore del benessere,percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) per operatore del benessere,percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) per operatore del benessere,
finanziati dalla Regione Lazio.finanziati dalla Regione Lazio.finanziati dalla Regione Lazio.finanziati dalla Regione Lazio.
L'edificio in cui si svolgono le attività formative è articolato in due piani fuori terra e unL'edificio in cui si svolgono le attività formative è articolato in due piani fuori terra e unL'edificio in cui si svolgono le attività formative è articolato in due piani fuori terra e unL'edificio in cui si svolgono le attività formative è articolato in due piani fuori terra e un
piano seminterrato, con una presenza contemporanea tra alunni, impiegati e formatori dipiano seminterrato, con una presenza contemporanea tra alunni, impiegati e formatori dipiano seminterrato, con una presenza contemporanea tra alunni, impiegati e formatori dipiano seminterrato, con una presenza contemporanea tra alunni, impiegati e formatori di
150 persone. Nel piano seminterrato è presente un laboratorio informatico non avente150 persone. Nel piano seminterrato è presente un laboratorio informatico non avente150 persone. Nel piano seminterrato è presente un laboratorio informatico non avente150 persone. Nel piano seminterrato è presente un laboratorio informatico non avente
uscite dirette a cielo aperto.uscite dirette a cielo aperto.uscite dirette a cielo aperto.uscite dirette a cielo aperto.
Il candidato, dopo aver inquadrato il caso rappresentato nell'ambito della specificaIl candidato, dopo aver inquadrato il caso rappresentato nell'ambito della specificaIl candidato, dopo aver inquadrato il caso rappresentato nell'ambito della specificaIl candidato, dopo aver inquadrato il caso rappresentato nell'ambito della specifica
normativa igienico sanitaria, descriva la procedura da seguire e la documentazione danormativa igienico sanitaria, descriva la procedura da seguire e la documentazione danormativa igienico sanitaria, descriva la procedura da seguire e la documentazione danormativa igienico sanitaria, descriva la procedura da seguire e la documentazione da
predisporre e presentare presso la ASL di competenza al fine dell'ottenimento del parere/predisporre e presentare presso la ASL di competenza al fine dell'ottenimento del parere/predisporre e presentare presso la ASL di competenza al fine dell'ottenimento del parere/predisporre e presentare presso la ASL di competenza al fine dell'ottenimento del parere/
nulla osta igienico sanitario per l'attività di formazione professionale.nulla osta igienico sanitario per l'attività di formazione professionale.nulla osta igienico sanitario per l'attività di formazione professionale.nulla osta igienico sanitario per l'attività di formazione professionale.
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